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Coprifuoco in discoteca

il 27 febbraio un incontro per presentare una mozione al governo

Russo chiama a raccolta i sindaci
«Infrastrutture viarie da sbloccare»
Lettera a Palazzo Nervi e ai Comuni: Aurelia bis, raddoppio Fs e Carcare-Predosa i progetti più urgenti

ORDINANZA AD ALBISSOLA

«Senza una viabilità adeguata la no-
stra provincia muore. Per questo ser-
ve un segnale forte: vogliamo invita-
re i consigli comunali a firmare una 
mozione in cui si indichino le infra-
strutture non più rimandabili». Rus-
so chiama a raccolta Provincia e Co-
muni. Dall’Aurelia bis d al raddop-
pio Fs tra Andora e Finale. Dalla Car-
care-Predosa al nodo ferroviario di 
San Giuseppe.  SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

L’Asl 2 cerca addetti per le professioni sanitarie. Infer-
mieri, tecnici di Radiologia, fisioterapisti, dietisti, oste-
triche sono figure professionali che mancano nella 
piabta organica dell’Asl savonese. Ieri in piazza Pertini 

c’è stato un open day con oltre 350 studenti che il mon-
do sanitario vorrebbe convincere a intraprendere un 
percorso di studio. «Servono nuove energie e questi ra-
gazzi ne hanno tante». LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

Ieri mattina in piazza Pertini a Savona gli operatori dell’Asl hanno incontrato oltre 350 studenti 

Scatta il giro di vite sulla movida. 
Il  sindaco  di  Albissola  Marina,  
Gianluca Nasuti, ha firmato ieri  
pomeriggio un’ordinanza con cui 
impone, da oggi al 21 aprile, la 
chiusura a  mezzanotte e mezza 
per tutti i locali bar, ristoranti, di-
scoteche e beach bar. Intanto è sta-
to licenziato in tronco il buttafuori 
che sabato notte ha aggredito un 
ventunenne di Cairo in via dei Ce-
ramisti, dopo una serata in una di-
scoteca di Albissola Marina. 
LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

Open day, l’Asl cerca rinforzi

professioni sanitarie: oltre 350 studenti ieri a savona

Dopo il pestaggio
«Bar e discoteche
chiusi alle 0,30»

L’associazione Templari Cattolici 
d’Italia porterà la copia della Sa-
cra Sindone nelle parrocchie del-
la Liguria durante la Quaresima. 
Il calendario per vedere da vicino 
quella che è la riproduzione del 
Sacro Telo - in formato identico 
all’originale custodito nel Duomo 
di Torino - ha già alcune date fis-
se. Il 9 marzo (dalle 16.30 alle 
19) la riproduzione della Sindo-
ne sarà nella chiesa di Nostra Si-
gnora Assunta Leca d’Albenga; il 
giorno dopo si troverà nella chie-
sa dei Frati Cappuccini di Savona 
(con orario 10-18). Il 16 marzo av-
verrà l’esposizione a San Giorgio 
Martire di  Albenga (16.30-19),  
mentre il 23 marzo (15-19.30) e 
24 marzo (16-19.30) sarà nella 
chiesa Nostra Signora del Soccor-
so di Pietra Ligure. Fuori provin-
cia le date sono il 3 marzo nella Ba-
silica vescovile di Imperia One-
glia (14.30-19.30) e al Santuario 
della Madonna della Guardia di 
Genova, il 17 marzo dalle 9 alle 
13. «L’iniziativa consente di vede-
re da vicino il Sacro Telo, toccarlo 
e fare domande ai Cavalieri Tem-
plari - spiega Antonio Sciarra Co-
lonna,  volontario  dei  Templari  
Cattolici d’Italia -. Da un paio di 
anni portiamo a Quaresima la co-
pia della Sindone nelle  parroc-
chie che la richiedono».—

R. D. N.
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associazione Templari 

Sindone, la copia
nelle parrocchie
del Savonese

La copia della Sindone esposta
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professioni sanitarie a savona

Open day in piazza
350 ragazzi scoprono
il mondo della sanità
L’Asl 2 cerca infermieri, fisioterapisti, ostetriche e tecnici
«C’erano tanti studenti, abbiamo bisogno di nuove energie»

LUISA BARBERIS

Che cosa c’è dietro al camice 
bianco dei tanti professionisti 
e quali sbocchi offre il mondo 
della sanità? Oltre 350 studen-
ti di vari istituti superiori del 
Savonese hanno trovato la ri-
sposta, partecipando all’open 
day organizzato ieri in piazza 
Pertini dall’Asl,  in collabora-
zione con gli Ordini professio-
nali degli infermieri, delle oste-
triche, dei tecnici sanitari di ra-
diologia medica e delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della preven-
zione,  dei  fisioterapisti.  In  
piazza, oltre al personale in at-
tività, c’erano anche gli studen-
ti universitari: tutti a disposi-
zione dei ragazzi per risponde-
re alle tante domande rispetto 
a percorsi formativi specifici e 
sbocchi occupazionali, ma an-
che impegnati  a  individuare  

fin dai banchi di scuola voca-
zioni e attitudini, in modo da 
avvicinare gli studenti di oggi 
agli ospedali di domani e ridur-
re la carenza di professionisti.
«Una giornata importante, un 
momento per innamorarsi di 
un futuro nel mondo della sani-
tà», è intervenuto il direttore 
sanitario  dell’Asl  Francesco  
Sferrazzo. Lunga è la lista dei 
profili professionali presentati 
in questa prima edizione, alcu-
ni dei quali poco noti: la carrel-
lata va dagli infermieri, ai fisio-
terapisti, passando per ostetri-
che, logopedisti, ortottisti, die-
tisti, tecnici di radiologia, tec-
nici di laboratorio, tecnici del-
la prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro, terapisti 
della  neuro  e  psicomotricità  
dell’età evolutiva, tecnici della 
riabilitazione  psichiatrica,  
educatori  professionali  socio  
sanitario, tecnici di neurofisio-
patologia.
«Siamo felici che questa inizia-
tiva abbia raccolto tanto inte-
resse ed è un piacere vedere la 
piazza, piena di giovani inte-
ressati a intraprendere un per-
corso formativo e  lavorativo 
nel mondo della sanità. Di que-
sta energia abbiamo bisogno» 
è intervenuta Monica Cirone, 
direttore sociosanitario dell’A-
sl. Ora l’iniziativa verrà replica-
ta,  come ha precisato Maria 
Iris Grassi, a capo della Struttu-
ra complessa Coordinamento 
professioni  sanitarie  ospeda-
liere e territoriali:  «Forti  del  
successo di questa edizione, è 
nostra  intenzione  replicare  
questo evento anche i prossi-
mi anni coinvolgendo altri or-
dini e nuove professioni». —
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IL CASO

N
uova causa di lavo-
ro (è la quinta in un 
anno) vinta da una 
dipendente  di  Asl  

savonese nei confronti dell’a-
zienda sanitaria. 

Asl 2 dovrà pagare alla don-
na,  una  infermiera,  i  dieci  
giorni in cui la dipendente 
aveva dato la propria disponi-
bilità a rientrare in servizio, 
dopo un periodo di malattia. 
La dirigenza, però, le aveva 
impedito il  rientro dicendo 
che avrebbe dovuto sottopor-
si alla visita di idoneità anche 
dal medico aziendale. Pecca-
to che non ci fossero appunta-
menti liberi per dieci giorni. 
L’infermiera, così, è rimasta 
forzatamente a casa senza sti-
pendio. Ora Als 2 le restituirà 
i “suoi” 700 euro accumulati.

«Abbiamo avviato la cau-
sa- dicono l’avvocato Rita La-
sagna insieme al sindacalista 
Cub Maurizio Loschi- convin-
ti che ci fossero i margini non 
solo per vincere, ma per dare 
un segnale ai datori di lavoro 
in più settori. In questo sen-
so, l’esito costituisce una sor-
ta di causa pilota. Sono nu-
merosi, infatti, i casi in cui il 
lavoratore sia idoneo e dispo-

nibile al rientro al lavoro, ma 
sia costretto ad attendere il 
via libero dal medico azien-
dale. Un lasso di tempo, che 
spesso si protrae, e che viene 
addebitato  al  dipendente,  
benché non abbia alcuna re-
sponsabilità  nel  mancato  
rientro al lavoro».

Nel caso specifico dell’in-
fermiera savonese, a pronun-
ciarsi è stato il giudice del la-
voro Laura Serra. Asl è stata 
condannata ad annullare le 
ore poste a carico della ricor-
rente (dieci giorni per un im-
porto di 721 euro). Dovrà an-
che coprire le spese proces-
suali. —

S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATAAlcuni dei partecipanti all’open day della sanità in piazza Pertini

Non c’erano posti liberi per le visite di idoneità

Giornate forzate a casa
dipendente vince la causa
ora sarà risarcita dall’Asl

L’avvocato Rita Lasagna
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